VA SOSPESO, PER DIFETTO DI ISTRUTTORIA E MOTIVAZIONALE, IL PROVVEDIMENTO DI DESTITUZIONE A SEGUITO DI SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE PER PRESCRIZIONE-TAR Puglia Bari, Sez. I, 8 settembre 2011, n. 707-Diritto e processo.it

Alfredo Matranga – Roberta Perrotta

E’ questo il principio con cui il TAR Puglia, Sezione I di Bari, con l’ordinanza in rassegna 8.9.11, n. 707 ha accolto l’istanza cautelare connessa al ricorso principale, proposto da un agente di P.S. avverso il provvedimento di destituzione dal servizio irrogato a seguito di sentenza penale di proscioglimento e di successivo procedimento disciplinare.

In particolare, il GA adito ha sospeso il provvedimento impugnato “Ritenuto ad un sommario esame tipico della fase cautelare che sussistono i presupposti per la concessione dell’invocata misura in quanto appaiono, prima facie, fondate le argomentazioni svolte dalla ricorrente con il secondo motivo di ricorso in ordine al difetto di motivazione e d’istruttoria”.

Per il Giudice Amministrativo è necessaria, infatti, sia un’adeguata istruttoria che una congrua motivazione nei casi di destituzione a seguito di procedimento disciplinare avviato dopo sentenza penale di non luogo a procedere per intervenuta prescrizione, atteso che in siffatte ipotesi non c’è un accertamento pieno dei fatti addebitati. 

TAR Puglia Bari, Sez. I, 8 settembre 2011, n. 707

(Pres. Adamo – Rel. Rovelli)

 (OMISSIS)

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Interno;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 del codice del processo amministrativo;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 7 settembre 2011 il dott. Gianluca Rovelli e uditi per le parti i difensori, avv.ti Valeria Pellegrino, per delega dell'avv. Gianluigi Pellegrino; Filippo Patella;

Ritenuto ad un sommario esame tipico della fase cautelare che sussistono i presupposti per la concessione dell’invocata misura in quanto appaiono, prima facie, fondate le argomentazioni svolte dalla ricorrente con il secondo motivo di ricorso in ordine al difetto di motivazione e d’ istruttoria.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione prima) accoglie la domanda cautelare e, per l’effetto, sospende gli atti impugnati.

Compensa le spese della presente fase di giudizio.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del giorno 7 settembre 2011

Depositata in segreteria il 08/09/2011

